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E =dL efficienza energetica

100 casi innovativi e replicabili di efficienza energetica

Scheda di partecipazione

Titolo della buona pratica (idealmente con uno slogan che colpisca e si ricordi):

Chi ha realizzato I'intervento:

Ragione sociale
Sito web
Persona di riferimento:

Nome Cognome Email

Chi ha beneficiato dell’intervento:

Ragione sociale
Sito web
Persona di riferimento:

Nome Cognome Email

Settore prevalente dell’intervento (barrare casella di riferimento):

O Industria
O Terziario
O Edifici, residenziali e non residenziali

® Servizi e consulenza energetica

O Comunicazione, formazione, didattica

O Ambito normativo, finanziario, economico
(O Pubblica Amministrazione

QO Altro (Specificare)




Descrizione chiara e sintetica dell’'operazione e dei suoi benefici globali:

Altri soggetti coinvolti (partner istituzionali - commerciali, soggetti creditizi, universita ed enti di ricerca, etc.):

Tecnologia, prodotti, strumenti utilizzati:

Valore economico dell’'operazione (barrare casella di riferimento):

QO Fino a5.000 €

(O Da5.000 € a 20.000 €

® Da 20.000 € a 100.000 €
(O Da 100.000 € a 500.000 €
(O Oltre 500.000 €

Tempo di ritorno dell’investimento (barrare casella di riferimento):

Entro 18 mesi

Da 18 mesi a 3 anni
Dai 3 ai 5 anni

Dai 5ai 10

Oltre i 10 anni

Non applicabile al caso

OO0000®

Principali difficolta incontrate:




Risultati ottenuti, in termini di (possibili scelte multiple):

Risparmio energetico: quanto? (Dati quantitativi, misure, Kpis, etc.)

Risparmio economico: quanto? (Euro)

Adozione nuove tecnologie: quali?

Divulgazione - informazione: precisare i beneficiari

Altro (specificare)

Ulteriori benefici estesi (qualitativi):

Perché l'iniziativa e replicabile?

Cosa consiglieresti a chi volesse provarci?

Quali sono gli elementi pit innovativi e a maggiore valore aggiunto di quest’applicazione?

Se dovessi qualificare questa esperienza con un aggettivo, sceglieresti...?




INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI RACCOLTI

Desideriamo informarLa che il D.lIgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“"Codice in materia di
protezione dei dati personali”) prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto
al trattamento dei dati personali.

Secondo la normativa indicata, tale trattamento sara improntato ai principi di correttezza,
liceita e trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.

Ai sensi dell’articolo 13 del D.lgs. n.196/2003, pertanto, Le forniamo le seguenti
informazioni:

1. I dati da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalita: raccolta, elaborazione e
pubblicazione di 100 Buone Pratiche di Efficienza Energetica, eventuali altre iniziative
connesse alla presente.

2. Il trattamento sara effettuato con modalita manuale / informatizzata.

3. Il titolare del trattamento &: Kyoto Club, Via Genova 23 - 00184 Roma (RM).

4. 1l responsabile del trattamento e Catia Bastioli.

5. In ogni momento potra esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento,
ai sensi dell’art.7 del D.lgs.196/2003.

SI ACCONSENTE AL TRATTAMENTO DEI DATI |¢/




E | ¢
\'/astoClub

E dL efficienza energetica

© Gruppo di Lavoro “Efficienza Energetica” di KYOTO CLUB
Coordinatrice: Laura Bruni

c/o Via Genova 23, 00184 Roma
Tel: +39 06 485539

Tel: +39 06 4882137

Fax: +39 06 48987009

Per informazioni e adesioni alla presente iniziativa:
100casiEE@kyotoclub.org

Per informazioni generali:
informazioni@kyotoclub.org



	Titolo: SMART UP: Una mano tesa a 1000 consumatori vulnerabili
	Ragione sociale: AISFOR Srl
	Sito web: www.aisfor.it
	Nome: Marina
	Cognome: Varvesi
	Email: varvesi@aisfor.it
	Ragione sociale_2: 
	Sito web_2: 
	Nome_2: 
	Cognome_2: 
	Email_2: 
	o  Altro Specificare: 
	Descrizione chiara e sintetica delloperazione e dei suoi benefici globali 1: Il progetto SMART UP è stato pensato proprio per intervenire sul problema della vulnerabilità energetica, che colpisce sempre più cittadini in Europa e in Italia. Si tratta di un progetto nell’ambito del Programma comunitario ‘Horizon2020 Efficienza Energetica’ che ha un triplice obiettivo: Fornire assistenza a mille persone che soffrono di povertà energetica; Formare operatori sociali, perché siano attrezzati ad affrontare questo specifico problema; Rendere i consumatori vulnerabili più coscienti dei loro consumi per facilitare l’adozione di nuovi stili di vita. Nell’ambito del progetto saranno formati gli operatori che potranno fornire una vera e propria assistenza diretta ai consumatori più vulnerabili, dopo averli adeguatamente informati. Un vero e proprio strumento di sevizio che agisce direttamente sui più bisognosi ma che ha ricadute importanti sul tutta la collettività.
	Descrizione chiara e sintetica delloperazione e dei suoi benefici globali 2: La povertà energetica è una delle peggiori forme di povertà, poiché ostacola lo sviluppo economico, rende difficile l’istruzione e limita i mezzi a disposizione per migliorare le proprie condizioni di vita. 
Secondo quanto riporta una pubblicazione dell’Enea, questo “in Italia è considerato ‘problema‘ perché il 40% delle abitazioni esistenti risulta appartenente a persone che non riescono, con le proprie forze, a migliorare la performance energetica delle proprie abitazioni, costruite con materiali che le rendono più fredde in inverno e più calde in estate”.

	Descrizione chiara e sintetica delloperazione e dei suoi benefici globali 3: I consumatori vulnerabili sono soprattutto anziani, disabili, persone con basso reddito, famiglie con bambini piccoli, persone con abitazioni inefficienti. Sono consumatori vulnerabili perché hanno difficoltà a soddisfare i propri bisogni energetici (non riescono a scaldare abbastanza le loro case, ad esempio) con conseguenze anche gravi sulla salute. Spesso vivono in case in affitto, dove non vengono realizzati lavori di manutenzione che migliorino l’efficienza energetica e quindi, nonostante abbiano pochi mezzi, consumano molto.
	Descrizione chiara e sintetica delloperazione e dei suoi benefici globali 4: 
	Descrizione chiara e sintetica delloperazione e dei suoi benefici globali 5: 
	Descrizione chiara e sintetica delloperazione e dei suoi benefici globali 6: 
	Descrizione chiara e sintetica delloperazione e dei suoi benefici globali 7: 
	Descrizione chiara e sintetica delloperazione e dei suoi benefici globali 8: 
	Descrizione chiara e sintetica delloperazione e dei suoi benefici globali 9: 
	Altri soggetti coinvolti partner istituzionali  commerciali soggetti creditizi università ed enti di ricerca etc 1: In Italia, per ora alcune strutture di volontariato: Cilap (Collegamento Italiana Lotta alla Povertà) , Avo (Associazione Volontari). Sono in corso accordi con altre strutture di volontariato e di operatori sociali.
	Altri soggetti coinvolti partner istituzionali  commerciali soggetti creditizi università ed enti di ricerca etc 2: In Europa, i partner europei: Alpheeis-Francia; NEA- Regno Unito; ECOSERVEIS-Spagna; PIM-Malta
	Altri soggetti coinvolti partner istituzionali  commerciali soggetti creditizi università ed enti di ricerca etc 3: 
	Altri soggetti coinvolti partner istituzionali  commerciali soggetti creditizi università ed enti di ricerca etc 4: 
	Tecnologia prodotti strumenti utilizzati 1: I formatori saranno dotati di un manuale appositamente realizzato dove sono illustrate le principali misure da adottare per il risparmio energetico. Sarà inoltre consegnato loro un manuale delle visite con la descrizione della metodologia di approccio e della relazione generata con i consumatori vulnerabili.
	Tecnologia prodotti strumenti utilizzati 2: Ai consumatori verrà invece consegnato un Kit SMART UP costituito da un diario per il monitoraggio dei consumi, un decalogo con i principali consigli e una cartolina per la partecipazione al concorso fotografico che mette in palio un premio del valore di 300 euro.
	Tecnologia prodotti strumenti utilizzati 3: Ai 65 consumatori che prenderanno parte al progetto pilota verrà fornita un'assistenza più specifica e puntuale durante l'arco di un anno. Disporranno inoltre di un IHD - In Home Display, che permette il monitoraggio dei consumi in casa. 
	Tecnologia prodotti strumenti utilizzati 4: 
	rb3: 0
	Principali difficoltà incontrate 1: In Italia il fenomeno della povertà energetica è poco conosciuto, anche se il 40% degli appartamenti risulta appartenere a persone che non riescono a migliorare le performances energetiche delle loro abitazioni.
	Principali difficoltà incontrate 2: Conseguentemente ad una scarsa conoscenza del fenomeno 'povertà energetica' c'è una scarsa sensibilità da parte degli stessi operatori sociali che quindi hanno una certa reticenza ad entrare in contatto con i consumatori vulnerabili.
	Principali difficoltà incontrate 3: C'è inoltre una scarsa conoscenza in generale relativa ai temi dell'efficienza energetica. Da qui la necessità di una loro formazione
	Principali difficoltà incontrate 4: E' inoltre difficile entrare in contatto con i consumatori vulnerabili, in quanto, proprio a causa della loro "vulnerabilità", tendono a chiudersi e a non accettare facilmente confronti con l'esterno. C'è inoltre una diffusa scarsa consapevolezza del fatto che la bolletta  dipende dai consumi e quindi dalla abitudini di vita quotidiana. E conseguentemente c'è una scarsa propensione ad intervenire sulle abitudini di consumo per modificare la bolletta.
	cb1: Yes
	o  Risparmio energetico quanto Dati quantitativi misure Kpis etc 1: 10% in termini di consumo (Kilowatt) - Risparmio energetico stimato
	o  Risparmio energetico quanto Dati quantitativi misure Kpis etc 2: 
	o  Risparmio economico quanto Euro 1: Proporzionale al risparmio energetico: 10%
	o  Risparmio economico quanto Euro 2: 
	o  Adozione nuove tecnologie quali 1: In alcuni casi IHD (In Home Display) 
	o  Adozione nuove tecnologie quali 2: 
	o  Divulgazione  informazione precisare i beneficiari 1: 60 operatori sociali formati sulle tematiche della povertà energetica, vulnerabilità dei consumatori, efficienza energetica. 
	o  Divulgazione  informazione precisare i beneficiari 2: 1000 consumatori a cui viene fornita assistenza e consigli personalizzati. Inoltre il progetto prevede un continuo lavoro di diffusione delle informazioni relative all'efficientamento energetico su vari strumenti: social media, sito web, articoli su giornali o siti specializzati, incontri, cinvegni. Tutto ciò ha una ricaduta sul diverse centinaia di persone. 
	o  Altro specificare 1: Ricadute economiche e sociali su tutta la collettività: minori costi sanitari, minori assenze del lavoro per malattie; risparmio economico delle famiglie che possono indirizzare le spese altrove.
	o  Altro specificare 2: 
	Ulteriori benefici estesi qualitativi 1: Aumento diffuso di una maggiore consapevolezza del fenomeno della vulnerabilità energetica (che può essere anche temporanea)
	Ulteriori benefici estesi qualitativi 2: Maggiore consapevolezza su metodi e strategie per praticare concretamente il risparmio energetico.
	Ulteriori benefici estesi qualitativi 3: 
	Perché liniziativa è replicabile 1: Perché la vulnerabilità energetica è in continua crescita anche in Italia e perché le esigenze ambientali ci chiedono di rendere sempre più efficienti i luoghi di vita e lavoro. Non a caso il progetto rientra in Horizon2020. 
	Perché liniziativa è replicabile 2: 
	Perché liniziativa è replicabile 3: 
	Cosa consiglieresti a chi volesse provarci 1: di contattare Aisfor per aderire al progetto
	Cosa consiglieresti a chi volesse provarci 2: Inoltre, una volta definito il Kit di formazione (la struttura del corso, i materiali che verranno forniti a operatori e consumatori, i manuali, i docenti ecc), questo può essere replicato ovunque e in qualsiasi momento a seconda delle necessità. Aisfor sta inoltre valutando la fattibilità di organizzare corsi on line.
	Cosa consiglieresti a chi volesse provarci 3: 
	Quali sono gli elementi più innovativi e a maggiore valore aggiunto di questapplicazione 1: SMART UP aumenta la conoscenza e la consapevolezza dei cittadini/consumatori
	Quali sono gli elementi più innovativi e a maggiore valore aggiunto di questapplicazione 2: In Italia ci sono pochissime iniziative in aiuto dei consumatori più deboli. La più conosciuta è il bonus energia che comunque è sottoutilizzato. 
	Quali sono gli elementi più innovativi e a maggiore valore aggiunto di questapplicazione 3: La formazione, infine, è gratuita (così come, ovviamente, la consulenza ai consumatori) perché si tratta di un progetto finanziato dall'Europa.
	cb2: Yes
	cb3: Yes
	cb4: Yes
	cb5: Yes
	rb1: 3
	rb2: 2
	Privacy: Yes
	Se dovessi qualificare questa esperienza con un aggettivo, sceglieresti.?: 'SMART' oppure: Innovativo


